La nascita di un figlio: la mia coppia non va in pensione
La nascita del primo figlio costituisce una fase importante del ciclo vitale degli individui e della famiglia; segna la transizione da coppia di coniugi a triade familiare; e  sarà la riuscita o il "fallimento" di questo passaggio a condizionare fortemente (ma non necessariamente per sempre) l’evoluzione del ruolo di genitore e di quello di coppia.
Nella quotidianità familiare i partner si trovano a negoziare il loro ruolo di genitori e quello di coppia coniugale; devono cercare una nuova modalità relazionale, che sembrerebbe riattivare tutta una serie di pensieri e fantasie legati in particolare al proprio essere stati figli, alle modalità relazionali apprese nella propria storia familiare e ritenute più idonee.
Ogni genitore, consapecvolmente o inconsapevolmete, nel momento della nascita di un bambino prova sentimenti ambivalenti: oltre alla gioia e alla felicità di avere il bebè, è assalito da dubbi, timori, insicurezze che riguardano da un lato come riuscire a gestire un figlio, dall'altro come preservare la qualità della relazione di coppia.
Dunque pardossalmente questo lieto evento può costituire o  un momento di  grande crescita per la coppia, oppure essere una  delle cause di forti crisi nella coppia.
Ma cosa c'è dietro la crisi?
Ognuno dovrebbe tenere a mente come l'arte di essere genitori comporta una serie di cambiamenti che inducono ad una  riorganizzazione della vita familiare, che dovrebbe portare la coppia a  non dimenticarsi di preservare uno spazio vitale per sè.
Alla base della crisi sembrerebbe esserci un dimenticare che l'essere genitori non mandi in pensione il ruolo di amanti.
La coppia che si è formata prima della nascita dei figli dovrebbe  cercare di mantenere uno spazio "segreto" solo per sè; cercare di preservare i tre aspetti  fondamentali nella funzionalità della coppia, ossia affettività, socialità, sessualità.
Questo perchè ogni persona ha il diritto e dovere di percepire sè stesso come facente parte sia di una famiglia che di una coppia. L'esperienza clinica insegna che troppo spesso si è immersi nel cercare di essere ottimi genitori, dimenticandosi che il figlio è il frutto dell'amore di una coppia che si è costituita prima della sua nascita. A volte basterebbe ricorperocorrere nella memoria cosa ci ha fatto innamorare dell'altro, ricordando quei momenti magici che hanno caratterizzato la propria coppia, ritrovando il piacere dei piccoli momenti passati con il parner; o anche semplicemente condividendo un momento di intimità, di interesse comune che esclude il figlio e riguarda solo loro.
Compito non facile sembrerebbe anche quello di stabilire dei confini adeguati e calibrati con i figli, e allo stesso tempo con quelle persone significative che intervengono nella crescita del bambino.  
Non esiste un manuale di "come essere bravi genitori" e soprattutto di "come riuscire a mantere "giovane" una coppia", certo è che mantenere vivo nel cuore  il sentimento che ci ha fatto innamorare dell'altro permette di coinciliare più serenamente l'essere coppia e essere genitori.
